
 

Decreto Dirigenziale n. 180 del 06/10/2011

 
A.G.C. 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

 

Settore 6 Settore provinciale del Genio Civile - Avellino

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  VARIANTE TECNICA AL PROGETTO DI ATTRAVERSAMENTO DEL "VALLONE SANTA

ZITA" SPOSTAMENTO E SOSTITUZIONE DELLA CONDOTTA GAS METANO DN 100 (4")-

75 BAR, PER ALLACCIAMENTO DEL COMUNE DI LACEDONIA, IN CORRISPONDENZA

DELLA PARTICELLA 957 DEL FOGLIO N.32 E DELLA PARTICELLA 97 DEL FOGLIO 33,

GIA' AUTORIZZATA CON D.D. N.130 DEL 24/06/2010. PRATICA G.C. NN.568-1572

RICHIEDENTE: SNAM RETE GAS S.P.A. - DISTRETTO SUD ORIENTALE - BARI.

PARERE IDRAULICO AI SENSI DELL'ART. 93 DEL R.D. N.523 DEL 25/07/1904. 
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IL DIRIGENTE 
 

DEL SETTORE DEL GENIO CIVILE DI AVELLINO 
 
PREMESSO  CHE: 
- la Snam Rete Gas S.p.A.- Area Sud Orientale – Bari è titolare del Decreto Dirigenziale n. 130 del 

24/06/2010, rettificato ed integrato con Decreto Dirigenziale n. 152 del  30/07/2010, di autorizzazione 
idraulica, per l’attraversamento in sub alveo del vallone Santa Zita con tubazione  gas metano in 
corrispondenza delle particelle n. 97 e n. 244 del foglio  33 del N.C.T. di Lacedonia (AV), il cui Atto di 
Concessione è stato registrato fiscalmente presso l’Agenzia delle Entrate di Bari  il 20/10/2010 al n. 
20777; 

- la SNAM Rete Gas S.p.A.- distretto Sud Orientale - Bari, con nota DI-SOR/Lavori/CST prot. n. 952 del 
06/09/2011, acquisita al prot. reg. n. 0682995 in data 09/09/2011, ha presentato una Variante tecnica 
al progetto autorizzato con D.D. n.130/2010, resasi necessaria a causa di notevoli difficoltà operative 
determinate da “ impossibilità di eseguire le necessarie opere di protezione degli scavi per 
problematiche legate all’infissione delle palancole e alla stabilità dei terreni soprastanti”;  

 
PRESO ATTO: 
- della relazione istruttoria rep. R.I.01561 in data 04/10/2011, i cui contenuti qui si intendono 

integralmente richiamati; 
- che la Variante tecnica prevede l’attraversamento in sub alveo con il metanodotto, trasversalmente 

all’andamento del corso d’acqua, in corrispondenza della particella 956 del foglio 32 e della particella 
97 del foglio 33, secondo i Disegni n. 59844/9 Revisione 3, n. 59844/5 Revisione 4 e la Relazione 
Tecnica  REL_TEC_59844-3, invece di quello autorizzato, con attraversamento ortogonale al corso 
d’acqua, previsto in corrispondenza delle particelle n. 97 e n. 244 del foglio catastale 33 del NCT di 
Lacedonia; 

- che l’attraversamento in sub-alveo sarà eseguito con la tecnica trenchless del tipo guidato 
“Trivellazioni Orizzontali Controllate (T.O.C.)” e interesserà, per una lunghezza di circa 25 metri, 
l’area del demanio fluviale costituita dall’alveo del vallone Santa Zita; 

- che la condotta del gas sarà posta ad una profondità di almeno - 3,50 metri dal fondo alveo. 
 
CONSIDERATO CHE: 
- la variante tecnica proposta non interferisce con la sezione idrica di deflusso del Vallone Santa Zita; 
- i lavori proposti non trovano impedimento nelle norme del R.D. n. 523 del 25/07/1904; 
- non ricorrono motivazioni amministrative di diniego della variante tecnica proposta. 
 
VISTO: 
- il R.D. 08/05/1904 n. 368; 
- il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
- la L.R. 25/10/1978 n. 47; 
- la Legge 07/08/1990 n.241; 
- il D.M. LL.PP. 19/09/1996; 
- la Legge 15/03/1997 n. 59; 
- i D.lgs. 31/03/1998 n. 112 e 30/03/1999 n. 96; 
- la Circolare n. 5 del 12/06/2000 dell’Assessore Regionale al Personale; 
- la Delibera di G.R. n. 5154 del 20/10/2000; 
- la Delibera di G.R. n. 5784 del 28/10/2000; 
- il D. lgs. 22/01/2004, n.42; 
- la L.R. 30/04/2002 n. 7; 
- l’art.4 del D.lgs. n.165 del 30/03/2001; 
- la L.R. n.5 del 15/03/2011. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del Procedimento, delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, e del parere di regolarità reso 
dal Dirigente del Servizio competente 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate: 
1. di rilasciare alla Snam Rete Gas S.p.A, partita IVA 13271390158, con sede legale in San Donato 

Milanese – MI, via Santa Barbara n.7,  ed Uffici in Bari – via Amendola 162/1,  di seguito definito 
anche Concessionario, ai sensi del R.D. n. 523 del 25/07/1904, per i soli fini idraulici,  
- parere favorevole alla variante tecnica al D.D. n. 130 del 24/06/2010, che prevede di posare  la 

condotta metanifera in sub-alveo del vallone Santa Zita, trasversalmente all’andamento del corso 
d’acqua, in corrispondenza della particella 957 del foglio 32 e della particella 97 foglio 33  del NCT di 
Lacedonia, secondo i disegni n. 59844/9 Revisione 3, n. 59844/5 Revisione 4 e la Relazione 
Tecnica  REL-TEC-59844-3, 

alle seguenti condizioni e prescrizioni:  
 
a. il presente parere è limitato esclusivamente alle  opere ricadenti nell’area demaniale e nelle  fasce di 

pertinenza idraulica;  
b. le opere dovranno essere eseguite secondo i grafici progettuali disegni n. 59844/9 Revisione 3, n. 

59844/5 Revisione 4, e Relazione Tecnica REL-TEC-589844-3, esaminati da questo Settore, di cui 
una copia viene restituita timbrata e vidimata. Eventuali varianti al progetto approvato, sotto il profilo 
idraulico, dovranno essere sottoposte ad approvazione preventiva di questo Settore;  

c. la tubazione del gas sarà posta ad una profondità di almeno - 3,50 metri dal fondo alveo del vallone, 
per una lunghezza complessiva di circa 25,00 ml; 

d. i lavori saranno eseguiti con la tecnica trenchless del tipo guidato “Trivellazioni Orizzontali 
Controllate (T.O.C.)”;   

e. i grafici e la relazione tecnica di cui alla precedente lettera a, sostituiscono i grafici e la relazione 
restituiti vidimati e timbrati unitamente al D.D. n. 130 del 24/06/2010; 

f. gli scavi relativi alla rampa inclinata mobile (RIG) per l’alloggiamento dell’apparecchiatura di 
trivellazione dovranno essere realizzati a una distanza oltre i 10,00 m dalle sponde e/o i limiti 
demaniali del vallone Santa Zita;   

g. nel corso dei lavori per nessun motivo dovranno essere intaccate le sponde e l'alveo del vallone; 
h. sono confermate tutte le prescrizioni e le indicazioni riportate nel D.D. n. 130 del 24/06/2010;  
i. le opere dovranno essere realizzate, sotto pena di decadenza, entro il termine di mesi 12 (dodici) 

dalla data del presente decreto dirigenziale, con obbligo di comunicare per iscritto a questo Settore 
del Genio Civile l’inizio dei lavori in oggetto con preavviso di almeno 8 giorni, e la loro ultimazione 
entro e non oltre i 15 giorni successivi alla stessa;  

j. durante l’esecuzione e l’esercizio delle opere la SNAM Rete Gas S.p.A., o suo delegato, è obbligata 
ad adottare tutte le cautele per garantire la raccolta, la regimazione e lo smaltimento delle acque 
anche in caso di piena;  

k. la SNAM Rete Gas S.p.A., o suo delegato, dovrà vigilare affinché, in caso di piena, vengano 
prontamente eseguite le operazioni di sgombero di materiali e macchinari che, temporaneamente 
stazionanti nell’area del cantiere, potrebbero essere di ostacolo al deflusso delle acque; 

l. la  SNAM Rete Gas S.p.A., prima dell’inizio dei lavori,  per le opere che lo richiedono,  dovrà 
ottenere l’autorizzazione sismica ai sensi dell’art. 2 della L.R. 07/01/1983, n. 9, come modificato 
dall’art.10 della L.R. n.19 del 28/12/2009 e s.m.i.; 

m. a lavori ultimati la  SNAM Rete Gas S.p.A. dovrà trasmettere il certificato di collaudo tecnico delle 
opere;  

n. vengono fatti salvi i diritti demaniali, dei terzi, delle servitù prediali e il presente nulla osta non 
esclude la SNAM Rete Gas S.p.A., o suo delegato, dagli obblighi, oneri e vincoli, gravanti sul 
progetto e sulle opere interessate, in riferimento alle normative urbanistiche, paesaggistiche, 
ambientali, artistiche, storiche-archeologiche, sanitarie; 
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o. il vecchio tracciato della condotta metanifera che attraversa in sub alveo il vallone Santa Zita in 
corrispondenza delle particelle n.97 e n.244 del foglio 33 del N.C.T. di Lacedonia, a seguito della 
sua dismissione dovrà essere bonificato; 

2. Di confermare la vigenza dell’Atto di Concessione Rep. N. 1255 del 17/09/2010, registrato 
fiscalmente al n. 20777 Serie III del 26/10/2010 presso l’Agenzia delle Entrate – Ufficio di Bari, per la 
realizzazione per l’attraversamento  da realizzare in corrispondenza della particella 957 del foglio 32 
e della particella 97 foglio 33  del NCT di Lacedonia. 

3. Di confermare l’importo del canone annuo e della cauzione, per l’utilizzo del suolo del demanio 
fluviale del vallone Santa Zita, riportati nell’Atto di Concessione Rep.N.1255 del 17/09/2010, 
registrato fiscalmente al n. 20777, Serie III, del 26/10/2010 presso l’Agenzia delle Entrate – Ufficio di 
Bari. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente nel termine di 60 (sessanta) giorni a decorrere dalla data di 
notifica e/o pubblicazione sul BURC, o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine 
di 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica e/o pubblicazione sul BURC. 
Il presente provvedimento, perfezionato come per legge, sarà inoltrato: 
a) in via telematica, a norma di procedura: 

- alla Segreteria di Giunta; 
- al Settore Gestione delle Entrate e della Spesa di Bilancio; 
- al Settore stampa, documentazione e  B.U.R.C.; 

b) in forma cartacea, in copia conforme all’originale: 
- alla SNAM RETE GAS S.p.A: - Distretto Sud Orientale- BARI. 

                                                                                                                          Il Dirigente 
                                                                                                        dr. geol. Giuseppe Travìa 
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